
Regione Campania - L.R. n. 2 del 4 marzo 2021. Art.3 

Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11(Misure urgenti per 
semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l'apparato 
amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l'attività di 
impresa. Legge annuale di semplificazione 2015), alla legge regionale 

21 aprile 2020, n. 7(Testo Unico sul commercio ai sensi dell'articolo 3, 

comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11) e alla legge 

regionale 27 gennaio 2012, n. 1(Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della Regione 
Campania - legge finanziaria regionale 2012). 

(…) 

Art. 3  Modifiche alla legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1"Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della regione 

Campania - legge finanziaria regionale 2012". 

1.  Al comma 12 dell'articolo 23 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 

1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 
2014 della regione Campania - legge finanziaria regionale 2012) sono aggiunti i 
seguenti: 
"12-bis. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede, senza nuovi o 
maggiori oneri, ad individuare il contingente massimo di personale, la 
composizione e l'organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione degli organi 
politici del Consiglio regionale, nel rispetto dei principi sanciti dagli 
articoli 4, 14 e 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165(Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 
12-ter. Per il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione, in 
applicazione di quanto stabilito dal comma 2 dell'articolo 14 del decreto 
legislativo n. 165/2001, tutte le voci del trattamento economico accessorio 
previste dagli istituti retributivi di cui ai contratti collettivi di lavoro, comprensive 
dei compensi per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 
individuale compresa qualsiasi indennità connessa a particolari funzioni e il 
compenso per il lavoro straordinario, sono sostituite da un unico emolumento 
omnicomprensivo, da corrispondere mensilmente, parametrato alle attività 
effettivamente assegnate. Tale indennità remunera anche la disponibilità a orari 
disagevoli nonché le conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili 
degli uffici. 
12-quater. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determina i criteri di 
individuazione dell'ammontare dell'emolumento e le modalità di erogazione. 
L'emolumento è calcolato tenendo conto del complessivo trattamento economico 
accessorio fissato dai contratti collettivi integrativi di lavoro riconosciuto al 
personale di ruolo del Consiglio regionale per gli istituti regolati dal CCNL.". 

(…) 

 


